
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
  

Dal Vangelo secondo Matteo (22,1-14)  
In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse: «Il regno dei cieli è simile a 
un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non 
volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi 
e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al 
proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le 
sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, 
ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti 
per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. 
Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei 
entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle 
tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 

  

 

Commento al Vangelo di mons. Erio Catellucci: “Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono… e la sala delle 

nozze si riempì di commensali”  
Una festa di nozze è sempre l’occasione per esprimere agli sposi il proprio affetto, per vivere e condividere momenti di gioia e di serenità. Ai tempi 
di Gesù, in Palestina, le feste di nozze duravano anche parecchi giorni: si banchettava facendo corona attorno alla nuova famiglia che era nata. 
Quando poi le nozze erano quelle del principe, come nella parabola di oggi, la festa coinvolgeva tutto il popolo. C’erano degli invitati speciali, che 
potevano partecipare al ricco banchetto dentro la reggia; e poi c’era anche un invito generico, esteso a tutti i sudditi, a partecipare alla festa 
allestita all’esterno, con cibi più poveri ma comunque abbondanti; questa festa era aperta a tutti non era necessario alcun invito. Questa parabola, 
che prende spunto dai riti della festa di nozze, parla del rifiuto, da parte di capi del popolo ebraico, a partecipare al banchetto, cioè della novità 
portata da Gesù con il comandamento dell’amore, che lui predica ma soprattutto incarna. I capi del popolo non vogliono sganciarsi dalla logica 
delle regole e dai loro affari produttivi, e così non riescono ad entrare nella logica dell’amore, della gratuità e dell’accoglienza. Ma il re non si 
arrende e apre le porte interne della reggia a tutti: “Tutti quelli che troverete chiamateli alle nozze”, non ci sono più a questo punto invitati di serie 
A o di serie B, ma tutti quelli che vogliono possono entrare a consumare il banchetto più ricco. E i servi radunano tutti quelli che incontrano nelle 
strade, “cattivi e buoni”. Non c’è selezione tutti possono entrare alla festa. Gesù sta dicendo che il regno di Dio è aperto a tutti i popoli, a tutte le 
genti. La Chiesa voluta da Gesù è questa: una comunità aperta a tutti, dove non esiste una selezione iniziale. Lui stesso ha chiamato i primi 
apostoli dalla strada, dalla riva del lago, dal posto di lavoro… non certo da luoghi privilegiati. I servi chiamano “cattivi e buoni”, perché nella 
comunità di Gesù deve esserci posto per tutti. Il Signore ci invita, sarà poi il cammino con lui, se accolto con docilità, a trasformare anche i cattivi 
in buoni, a condurre verso la santità; ma nessuna selezione di partenza. La santità è un punto di arrivo. E siccome il banchetto di nozze si riferisce 
anche alla vita eterna, questa parabola fa capire che la salvezza è offerta proprio a tutti. Rimane escluso dalla salvezza solo chi si esclude da 
solo, che rifiuta di partecipare al banchetto perché preso solo da se stesso. Il Signore ci mantenga aperto il cuore al suo invito, anche e soprattutto 
quando ci sentiamo tra i “cattivi”, cioè peccatori, sfiduciati e inadeguati. L’invito è per noi perché il Signore vuole rimettere in moto quelle risorse 
che forse neppure noi sentiamo di avere.  
 

Vita della comunità 
Da sabato 3 sono cambiati gli orari delle sante messe domenicali e festive. Gli orari rimarranno in vigore per i mesi di ottobre e novembre: 

 

SABATO                              ore 17.00 santa Maria Assunta;                   ore 18.00 san Giuseppe;                     ore 18.30 santi Pietro e Paolo;   
 

DOMENICA E FESTIVI       ore 8.30 – 10.30 – 18.00 santa Maria Assunta;                       ore 9.15 santi Pietro e Paolo;   
 

DOMENICA E FESTIVI       ore 10.00 san Giorgio in Pregasina;                                         ore 10.00 – 19.00 san Giuseppe;   

Lunedì 12 e mercoledì 14 visita e comunione Eucaristica ai 
malati della comunità che abitano in san Giuseppe. Nei giorni 
precedenti Il parroco contatterà la famiglia per fissare un 
appuntamento ed avere l’autorizzazione dei familiari  

Lunedì 12 ore 17.15 recita 
del santo Rosario in chiesa 
santa Maria Assunta animato 
dal gruppo missionario 

Martedì 13 ore 15.00 in 
sala Betta canonica 
santa Maria incontro del 
gruppo missionario 

Giovedì 15 ore 15,00  
in canonica santa Maria 

Assunta – sala don Betta, 
incontro Azione Cattolica 

Giovedì 15 ore 20.30  
in oratorio don Bosco incontro 
delle catechiste della Comunità 

Venerdì 16 incontro del 
direttivo dell’Associazione Noi 

“In cammino aps”  

Sabato 17 sarà proposta: “Mani in pasta” una raccolta viveri nei vari negozi 
della zona per tutta la giornata. Tutto ciò che verrà raccolto sarà dato alla Caritas 
per le numerose situazioni di difficoltà venutesi a creare, anche a causa 
dell’emergenza sanitaria. 

Sabato 17 si terrà la FESTA DIOCESANA ADOLESCENTI dal titolo: “CAMBIAVENTO”. Quest’anno sarà organizzata in una forma inedita, infatti, 
non si svolgerà al Palatrento, ma ognuno si connetterà dal proprio oratorio/parrocchia. Il ritrovo per gli adolescenti e giovani della Comunità è a 
partire dalle ore 18.00 nella chiesa superiore di san Giuseppe per partecipare insieme alla santa messa. A seguire ci si sposterà in oratorio don 
Bosco dove si vivrà il resto della serata in collegamento video con tutti gli altri gruppi dalle diverse zone della diocesi.  

Domenica 18 si 
celebra la giornata 

missionaria mondiale, 
e di solidarietà con le 

missioni.  

Durante le sante messe  
in s. Maria Assunta delle ore 17.00 di sabato 17, 24 ott. e 14 nov. e delle ore 10.30 di domenica 11, 18, 25 ott. e 15 nov.;  

in s. Giuseppe di sabato 10, 17, 24 ott. e 14 nov. e delle ore 10.00 di domenica 11, 18, 25 ott. e 15 nov.; 
in Ss. Pietro e Paolo delle ore 9.15 di domenica 25 ott. e 15 nov.  

una novantina di ragazzi della Comunità  
si accosteranno per la prima volta a Gesù Eucarestia. 

Preghiamo per loro e per la nostra Comunità perché li sappia accompagnare in questo momento e nel loro cammino di fede 
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Intenzioni Sante Messe dal 11 al 18 ottobre 2020 
DOMENICA 11 OTTOBRE – XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + don Francesco Mussida  

san Giuseppe superiore ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Gian Pietro Raggi 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Torboli Dino e Maria Teresa + Libera Bianca 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Annamaria, Luciano, Ivano, Franca 
+ Chemolli Gianna 

Alma 
 

LUNEDÌ 12 OTTOBRE – Messa della Feria 

san Giuseppe  ore 08.30 + Stefan Cieslik  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Bresciani Graziella + Brida Stefano e Cinzia 

MARTEDÌ 13 OTTOBRE – Messa della Feria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Fava Maria e Giuseppina Luchese Maria 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Prandi Mario  

MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE – Messa della Feria – san Callisto I, papa e martire 

san Giuseppe  ore 07.00 + Prandi Cristina  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Galvagni Elisa + Betta Pietro 

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE – santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Fam. Megale + Carloni ldo e Laura 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Lauro e Tea (60° ann. matrimonio) + Colò Carmen 

VENERDÌ 16 OTTOBRE – Messa della Feria – sant’Edvige, religiosa – santa Margherita Maria Alacoque, vergine – nelle 
chiese consacrate dell’Arcidiocesi si celebra anniversario della dedicazione della propria chiesa 

san Giuseppe  ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta  ore 18.00 Danilo e Margareta 

+ Reversi Franco 

+ Betta Ettore 

SABATO 17 OTTOBRE – sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire 

santa Maria Assunta ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 17.00 + Libera Bianca + Coppa Rita 

san Giuseppe superiore ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 Intenzione offerente  

DOMENICA 18 OTTOBRE – XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – giornata missionaria mondiale 

santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente Per i miei 3 nipoti Luca 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzione offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore ore 10.00 + Luciano Santorum 

+ Miorelli Sergio 

+ Zampiccoli Giovanni 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Riccardo 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Marinozzi Olinda  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Miori Ennio (ann.) 

+ Annamaria, Luciano, Ivano, Franca 

+ Vilma 

  

TUTTI INVITATI 
 

Eccomi, Signore!  
Il vestito c’è ed era nuovo anche se ora è  

malconcio, strappato, logorato:  
è la vita che lo ha ridotto così: il male, la sofferenza.  

Ma so che tu non mi respingerai; so che guarderai oltre,  
so che ti accorgerai del vestito del cuore e dei pensieri,  

dei desideri e degli affetti.  
Dove tu mi chiami e mi mandi, io ci sarò:  

le cose e gli eventi di ogni giorno non riusciranno a distrarmi.  
Signore, tu sei e sarai la mia forza! 

Amen.  
 


